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Norme per la regolamentazione dell’apertura al pubblico di attività di phone center

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE

Articolo 3

(Autorizzazione amministrativa)

Comma 2

Al comma 2 dell’articolo 3 si propone di sostituire la parola “valutazione” con le seguenti “verifica della conformità dei seguenti requisiti, nel rispetto della normativa vigente”.

Si ritiene opportuna una precisazione dell’attività di cui alla lettera a) dell’articolo 3, comma 2.

Comma 3

Al comma 3 dell’articolo 3, si propone di sostituire il termine “vidimazione”
 con “rinnovo”. 

Comma 6

Sostituire “50%” con “cinquanta per cento”.

Articolo 4

(Revoca dell’autorizzazione)

Coordinare l’articolo 4 con le funzioni di vigilanza e sanzioni previste dall’articolo 9.

Articolo 9

(Vigilanza e sanzioni)

Comma 4

Al comma 4 dell’articolo 9 si propone di sostituire la parola “recidiva”
 con “reiterazione”.

�  Vale a dire “a) delle attività che vi si intendono svolgere;”


� Il dizionario giuridico edizioni Simone definisce “Vidimazione” (d. comm. artt. 2215-2218, 2421 c.c.; D.L. 10-6-1994, n. 357 conv. in L. 8-8-1994, n. 489) come segue:


“Termine con il quale si intendeva l’attestazione posta in calce all’ultima scrittura eseguita sui registri contabili, allo scopo di certificare l’esistenza e la regolarità delle registrazioni contabili su di essi effettuate, conferendo loro data certa. L’obbligo di vidimazione annuale del libro giornale, del libro degli inventari e, per le società di capitali, dei libri sociali obbligatori è stato definitivamente soppresso nel 1994. Resta invece vigente l’obbligo iniziale di bollatura e numerazione. 


Impropriamente definita vidimazione iniziale, quest’ultima consiste nella stampigliatura dei singoli fogli dei registri contabili, nella numerazione progressiva delle pagine e nella attestazione finale che certifica il numero di pagine che li compongono, oltre che la loro integrità e l’inesistenza di preventive scritturazioni. 


Tale funzione è di competenza dei seguenti organi: 


- l’ufficio del registro delle imprese; 


- un notaio, con obbligo di comunicazione all’ufficio di cui sopra entro il mese successivo a quello in cui sono state eseguite.”


� Ai sensi dell’articolo 99 del codice penale, la recidiva è uno degli effetti penali della condanna. Rientra tra le circostanze inerenti alla persona del colpevole e comporta la possibilità di infliggere un aumento di pena a chi, dopo essere stato condannato per un reato, ne commette un altro. 
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